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Partecipano allo sciopero nazionale della categoria 

Stamane edili fermi quattro ore 
Manifestazioni a Bagnoli e Acerra 

Iniziative a Caserta e a Benevento -" Le decisioni del convegno regionale di 
lunedì - Si preparano le piattaforme per gli integrativi provinciali - Ieri sera 
conferenza stampa per i corsisti paramedici nella tipografia del « Mattino » 

Sull'occupazione femminile 

Dibattito delle leghe 
oggi al rione Traiano 

Interverrà la compagna Tulanti • Un comunicato 
dei movimenti giovanili sulla consulta regionale 

SI tiene oggi al rione Tra
iano una manifestazione per 
il preavviamento al lavoro. 
L'appuntamento è per le o-
re 18,30 in viale Traiano, an
golo bar Luise. Ci sarà un 
intervento della compagna 
Maddalena Tulanti, delle le
ghe dei giovani disoccupati. 
Il tema dell'incontro pubbli
co sarà l'occupazione e la 
partecipazione delle donne 
alle « liste speciali ». La ma
nifestazione è stata organiz
zata dalle leghe dei giova
ni disoccupati della zcna fle-
grea con volantinaggi e co
mizi volanti, quartiere per 
quartiere. • 

Intanto le organizzazioni 
giovanili democratiche hanno 
puntualizzato con un docu
mento ufficiale la loro po
sizione su quanto è avvenuto 
l'altro giorno nella riunio
ne della commissione regio
nale per il preavviamento. • 

« I movimenti giovanili de
mocratici del PCI. PLI, 
PSDI e PSI, presenti all'ul
tima riunione della commis
sione regionale per il preav
viamento (alla riunione era
no assenti i giovani del 
PRI e della D O — è scrit
to nel comunicato — hanno 
lasciato la seduta per pro

testa nei confronti della pre
senza del rappresentante del 
Fronte della Gioventù in se
no alla commissione stessa; 
presenza non concordata con 
i movimenti giovanili demo
cratici nelle consultazioni 
precedentemente avute con 
la giunta che ha ccn legge
rezza presentato al consiglio 
regionale una proposta di 
composizicne della commis
sione, successivamente appro
vata dallo stesso consiglio, 
non corrispondente, appun
to, a quanto concordato in
sieme. 

I movimenti giovanili de
mocratici ribadiscono perciò 
il carattere politico della lo
ro presenza nella commissio
ne e del loro impegno uni
tario con chiara e precisa 
discriminante - antifascista. 
Stigmatizzano episodi che 
non servono a garantire lo 
sforzo comune di tutte le 
forze democratiche verso la 
risoluzione del problemi del
la gioventù. Tali episodi, che 
seno sintomo di difficoltà. 
reali nella comprensione di 
quanto avviene tra i giova
ni — conclude il comunica
to — riconfermando l'urgen
za di approfondimenti e di 
impegni concreti 

Oggi i lavoratori dell'edili
zia e dei settori collegati fer
mano il lavoro per quattro 
ore in tutta la Campania a-
derendo allo sciopero procla
mato nazionalmente dalla fe
derazione lavoratori delle, co
struzioni. Durante lo sciopero 
avranno luogo due manifesta
zioni una nel piazzale cavan
ti il Cementir a Coroglio, l'al
tra • all'interno dello stabili
mento Montefibre che è in 
costruzione ad Acerra. Altre 
manifestazioni sc io state in
dette dai sindacati a Caserta 
ed a Benevento. . 

Alle rivendicazioni poste na
zionalmente si aggiungono u-
na sene di motivazioni che, 
pur inserendosi nelle linee ge
nerali della piattaforma, ri
guardano più da vicino la 
drammatica situazione della 
Campania. 

Si tratta, per esempio, di 
sollecitare l'impiego di una 
parte consistente degli oltre 
1700 miliardi stanziati per o-
pere pubbliche ed edilizia po
polare che c'u anni sono inu
tilizzati. Tra gli altri obietti
vi della giornata di lotta c'è 
quello di imporre una legge 
sull'equo canone che sia ve
ramente giusta ed equa, che 
tenda cioè veramente conto 
del bisogni delle masse lavo
ratrici e soprattutto delle mi
gliaia e migliaia di famiglie 
povere e diseredate del Mez
zogiorno. ' 

In proposito la segreteria 
regionale della FLC ha invia
to un telegramma al presi
dente del Senato esprimendo 
la protesta dei lavoratori per 
il peggioramento apportato al
la legge in commissione. L'in
tero complesso delle rivendi
cazioni cV;gli edili è stato di
scusso l'altro giorno nel con
vegno regionale di categoria 
svoltosi a S. Nicola La Stra
da (Caserta). 

Diciamo per inciso che 1* 
assemblea ha deciso di svi
luppare subito il dibattito e 
la consultazione in tutti i can-

Da cinque uomini armati e mascherati 

RUBATO SULL'AUTOSOLE 
camion carico di scarpe 

L'autista è stato percosso e legato ad un albero • Tre banditi irrompono 
in uno stabilimento e si impadroniscono delle buste paga degli operai 
Rapina alle 13.30 di ieri ai 

danni dello stabilimento «La
minatoi meridionali», in via 
Rettifilo al Bravo di Arzano. 
Il bottino ammonta a 27 mi
lioni. 

Tre uomini armati e ma
scherati hanno fatto irruzio
ne all'improvviso all'interno 
della sala mensa dello stabi
limento mentre venivano di
stribuite le buste paga agli 
operai. I tre hanno minaccia
to i presenti, immobilizzando
li, e col bottino sono subito 
scappati fuori, attesi da un 
quarto ' complice alla guida 
di un'auto. 

Un'altra rapina si è verifi
cata ieri notte sull'autostrada 
del Sole. Scarpe per un va
lore di 80 milioni e un camion 
il bottino. Il rapinato: Gen
naro Nasti, 51 anni, abitante 
in via Vita n. 5 alla Sanità. 

Il Xasti. alla guida di un 
camion targato NA 684022 sta
va imboccando l'autostrada 
da via S. Maria del Pianto. 
Ad un tratto il camion è sta

to deviato da una 124 blu. 
che ha costretto il Nasti a 
fermare. A questo punto sono 
sbucati dalle strade laterali 
cinque uomini armati e ma
scherati, che sono saliti sul 
camion costringendo il guida
tore ad immettersi su una 
strada di campagna. Il Nasti 
è stato quindi fatto scende
re. picchiato e legato ad un 
albero con delle manette. I 
cinque uomini si sono poi im
possessati del camion con il 
carico di scarpe, dandosi alla 
fuga. • Il Nasti poco dopo è 
riuscito a liberarsi e. imbat
tutosi in una pattuglia della 
volante, ha raccontato l'ac
caduto. Sono in corso le in
dagini. Intanto il camionista, 
condotto ai Pellegrini, è stato 
medicato per alcune contu
sioni. 

Tentata rapina, sempre nel
la notte di ieri, al garage 
S. Cristofaro in via delle Re
pubbliche Marinare 26. Quat
tro uomini sono entrati nel 
garage, dove si trovava il 

.guardiano notturno Antonio 
Pendice, di 61 anni, abitante 
in via Bisignano 13 a Barra; 
dopo averlo picchiato col cal
cio della pistola i quattro 
malviventi lo hanno legato e 
imbavagliato. All'improvviso, 
però, il € palo » li ha av
vertiti di una « volante > che 
stava sopraggiungendo e subi
to i rapinatori sono scappati 
via. Non si sa bene se si 
trattava di una spedizione pu
nitiva o di una rapina; ma 
pare die quest'ultima sia la 
ipotesi più valida. . 

Scippo sulla tangenziale nel
la giornata di ieri per un mi
lione di lire. La signora En
rica Santoro, di 49 anni e abi
tante in via M.R. Imbriani 
27. stava imboccando all'Are-
nella la tangenziale alla gui
da della sua auto, una Re
nault targata TN 220297, pro
cedendo piuttosto lentamente. 
Ad un certo punto un giovane 
su una moto le ha portato 
via dal finestrino la - borsa. 
contenente 1 milione di lire 
e un blocchetto di assegni. 

tleri della regione, per la de
finizione e - l'arricchimento, 
provincia per provincia, delle 
piattaforme per 11 rinnovo del 
contratti integrativi, da pre
sentare alle controparti *n-
tro la •• fine di questo mese. 
Al centro della lotta contrat
tuale i lavoratori ^ intendono 
porre rivendicazioni qualifi
canti quali il rilancio dell'edi
lizia, la programmazione plu
riennale della politica per la 
casa, gli investimenti, l'occu
pazione, lo sviluppo del Mez
zogiorno, l'equo canone. Ac
canto a questi, i lavoratori 
pongono come obiettivo della 
[oro iniziativa 11 controllo del 
colegati sulla organizzazione 
del lavoro, In particolare per 
quanto riguarda cottimi e su
bappalti, ambienti di lavoro e 
gli aumenti salariali. 

In concreto, per quanto ri
guarda investimenti, occupa
zione e sviluppo, il convegno 
ha riaffermato l'Impegno di 
lotta per l'attuazione di tut
ti i provvedimenti ordinari e 
straordinari già in atto, la 
legge 183. i progetti speciali 
per la Campania interna e 
per l'area metropolitana di 
Napoli, L'esecuzione del lavo
ri progettati, finanziati ed ap
paltati e lo sblocco di tutti 
quei finanziamenti per opere 
pubbliche e case per l quali 
si è Impegnato il governo at
traverso il sottosegretario 
Scotti. 

Questo, in breve, il com
plesso delle questioni su cui 
si fonda per la Campania, lo 
sciopero di oggi. Aggiungia
mo che sull'intero ventaglio 
di rivendicazioni la segrete
ria degli edili solleciterà un 
ImmecVato Incontro con la 
giunta regionale, con l'asso
ciazione dei costruttori e con 
le cooperative edili. A loro 
volta le segreterie provinciali 
promuoveranno per parte lo-
ro incentri con gli enti e le 
istituzioni locali. 

• La protesta dei corsisti pa
ramedici — Proseguendo nel
la loro protesta 1 corsisti pa
ramedici che da lunedi pre
sidiano gli uffici ammini
strativi di numerosi ospeda
li, ieri nel tardo pomeriggio 
si sono recati in folta dele
gazione alla redazione del 
« i7 mattino » chiedendo che 
sì convocasse sul posto una 
conferenza stampa. L'Inizia
tiva. hanno spiegato, mira a 
stabilire - un nuovo rapporto 
con gli organi di informa
zione, a fare in modo che i 
fatti vengano recepiti e ri
portati correttamente e con 
il rilievo adeguato. La dire
zione del giornale ha con
sentito alla richiesta e la 
conferenza stampa si è tenu
ta nella tipografia. Il consi
glio di fabbrica de l'Edime 
— Il mattino, ha sottoscrit
to un comunicato in cui si 
dichiara solidale con 1 corsi
sti e auspica un maggiore in-
tesessamento della stampa ai 
problemi dell'occupazione. Il 
consiglio, tra l'altro, • ritiene 
valida la battaglia intrapre
sa dai corsisti che non punta 
solo ad una occupazione sta
bile — è detto nel comuni
cato — ma anche alla con
creta attuazione della rifor
ma sanitaria. 

I motivi della ripresa " di 
lotta dei paramedici sono 
noti. Essi si collegano al rin
vio della legge regionale da 
parte del governo che ha 
bloccato la seconda parte del
l'articolo 3 relativa alla fi
nalizzazione dei corsi ad u-
na occupazione stabile. Sta
mane, come abbiamo già ri
portato ieri, il consiglio re
gionale affronterà un nuo
vo testo modificato della leg
ge che sarà immediatamen
te inviato al governo. I pa
ramedici • a loro volta chie
dono che il governo lo visti 
subito e per questo una nu
trita delegazione si recherà 
venerdì a Roma accompa
gnata da parlamentari napo
letani. 

All'odg importanti problemi 

Oggi e domani due 
sedute del 

consiglio regionale 
Italsider, porto, progetti speciali e preavvia
mento al lavoro al centro della discussione 

Il dibattito. sull'attuazione della . legge di preavviamento 

Per città e campagne 
i-~.ì 

comunque un occasione 

Protesta alla 
stazione di 

Sant'Antimo: 
bloccato per 3 ore 

»:/ i binari .*,, 
Alcune centinaia di abitan

ti di Sent'Arpino. piccolo co
mune della provincia di Ca
serta, hanno occupato ieri a 
tarda sera I binari ferroviari 
della stazione di Sant'Anti
mo. Il traffico ferroviario da 
e per Napoli ò quindi rima
sto bloccato e lo è ancora 
mentre scriviamo. 

La clamorosa protesta sa
rebbe generata dalla richie
sta più volte fatta dai cit
tadini di Sant'Arpino e mai 
soddisfatta, della copertura 
di un alveo. 

A tarda sera la situazione 
si e sbloccata. I manifestan
ti, convinti dalla forza pub
blica, se ne sono tornati a 
casa alle 22 liberando I 
binari. 

Musicassette false 
per 100 milioni 

sequestrate dai CC 
Gli uomini del colonnello 

Rocchietti, hanno sgominato 
una banda che riproduceva. 
di frodo, musicassette. I mi
liti hanno fatto Irruzione in 
un appartamento di via Eu-
rialo a Bagnoli ieri mattina 
ed hanno sequestrato circa 
11.000 nastri, una parte dei 
quali ancora da incidere, e 
macchinari molto sofisticati, 
il tutto per un valore di circa 
100 milioni. Sono stati ferma
ti. anche i due « soci » che 
gestivano l'impresa: Luciano 
Magliocco e Fortunato Ami
rante. 

Oggi e domani il consiglio 
regionale sarà impegnato in 
due importanti sedute • che 
dureranno per tutta la gior
nata. All'ordine del giorno c'è 
la discussione su problemi di 
estrema rilevanza per • la 
nostra regione. Innanzitutto 
il dibattito sull'Italsider di 
Bagnoli, che si collega diret
tamente alle vivaci polemiche 
sviluppatesi negli ultimi tem
pi intorno allo stabilimento 
napoletano ed ad una sua 
presunta ' incompatibilità con 
l'insediamento del V centro 
siderurgico a Gioia Tauro, 

Nel corso del dibattito la 
giunta risponderà anche ad 
interrogazioni del gruppo 
comunista. Di seguito sarà il 
porto l'argomento all'ordine 
del giorno con la discussione 
anche di due mozioni, una 
comunista ed una democri
stiana. 

Il consiglio sarà inoltre 
impegnato nella discussione 
per definire le proposte di 
indirizzo da fornire alla Cas
sa del Mezzogiorno sui pro
getti speciali finanziati dal
l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno e in particolare 
per quelli che riguardano il 
disinquinamento del golfo di 
Napoli, lo sviluppo integrato 
delle zone interne della Cam
pania e l'area metropolitana 
di Napoli. , * • 
--• Proposte - di indirizzo do
vranno essere fornit*» dal di
battito in consiglio anche sul
l'attuazione della legge per 
l'avviamento al lavoro " dei 
giovani inoccupati e. sui temi j 
dell'urbanistica. - per quanto 
riguarda l'attuazione della 
legge sui suoli. 

Le sedute del consiglio, die 
' inizieranno oggi e domani al- j 
le ore 10. si terranno nelli ' 
sala di Santa Maria La Nova. ' 

La legge per i l preavvia-
moli lo al lavoro dei giovani 
può es-ere vista (e da molle 
par l i erfetlivaiueiite è siala v i 
sta) come parie di ' un dise
gno elaboralo dalla o l a w do
minante, in mi periodo «li gra
ve erisi, per raggiungere al
meno tre obbiett iv i e—enziali 
per i l mantenimento dc l l 'cqu i -
l ihr io sociale esistente: a) dì-
Mimesi-are la bomba costituita 
dalla crescente di-occupa/ionc 
giovani le; l i ) ottenere a ha-«o 
co-Io mia serie di prestazioni 
essenziali per impedire la d i 
sgregazione del > tessuto civi le 
e ut i l i nella prospettiva della 
ripresa economica; e) tentare 
un'opera di recupero idcolo-
gico-cullurale del proletariato 
giovanile — che accusa sin
tomi via via più v i-tosi d i 
demotiva/.ione al lavoro e al
lo snidi l i , e p iù generalmente 
a un impegno costruttivo nel
la -oeiclà — attraverso una 
capillare istruzione professio
nale e la proporla d i un'at t i 
vità di lavoro socialmente 
ut i le. 

Al i pare ovvio clic nel no
stro tipo di Micictà non è pen
sabile alcun provvedimento 
generalizzato che non sottin
tenda un disegno, p iù o me
no i l luminalo e lungimirante, 
di conserva/ione degli equi l i 
br i esi-tenli, sia pure e l imi 
nandole alcune delle contrad
dizioni più -.tridenti. L imi tar
i-i a i lcmist i f i rarc « disegni » 
di questo genere per invitare 
a una contrapposizione f ro l l 
iate ai provvedimenti che l i 
-ol l intcndono. è un lavoro cul
turalmente e polìticamente del 
tul io improdut t ivo: occorre in 
vece — ityr lcmlo dalla giusta 
constatazione dell'esistenza in 
Italia di una specie di dual i -
-nio di potere, in cui le classi 
subalterne attraverso le loro 

organizzazioni pol i t iche, socia
l i e cul tural i hanno uno spa
zio ri levante ' d' iniziat iva — 
elaborare e imporre un dise
gno alternativo ' ' • > . 

In questo senso anche l'at
tuazione della legge per i l 
preavviainenlo al lavoro ilei 
giovani può c w r e un momen
to assai importante. 

Di fronte all'assenza di pro
spettive occupazionali nei set
tori indu- l r ia lc e terziario, co
minciano a delincarsi sponta
neamente tra i giovani delle 
cil là tendenze al r i torno alla 
campagna: trascurando la par
tecipazione d i giovani non 
contadini all 'occupa/ione di 
terre incoile (clic è fenomeno 
ricorrente nella «linia delle 
lol le agrarie), c'è da tener 
prc-enle la recente eo-tiluzio-
ne soprattutto nelle zone set
tentrionali e centrali di nume
rose cooperative agricole (e, 
in numero molto maggiore, d i 
progetti in tal sen-o) da par
te i l i giovani cre-ciul i nelle cit
tà. Anche da parte padronale 
si è recentemente sottolineata 
l'esigenza di favorire una nuo
va imprenditor ial i tà agricola 
fuor i dagli schemi corporativi 
che finora hanno drasticamen
te scoraggiato chiunque non 
fosse già agricoltore o figlio di 
agricoltori daH'i i i Irapreuilcrc i-
uizial ive produttive in cam
pagna (c.f.r. l 'articolo del d i 
rettore generale della ConTa-
gi icol lura. Cl i id ic l i imn. ne 
« La Itcpubblit n » del 21) lugl io 
1°77). E' chiaro infatt i che 
quest'esigenza può essere v i 
sta come importante per Io 
.--viluppo del capitalismo in a-
gricol lur. i . 

Ma se sì «limola e • incen
tiva la formazione d i coopera
tive agricole d i giovani prove-

Continuano le indagini sul gravissimo episodio 

Ancora un fermo per il tragico 
rogo di aprile a piazza Mercato 
Si tratta del proprietario di una « 128 » che fu trovata vicino all'edificio in
cendiato - Nell'auto c'erano le chiavi del negozio in cui fu appiccato il fuoco 

Iniziative 
e proteste 

nelle fabbriche 
per Petra Krause 

La tragica vicenda di Pe
tra Krause — la giovane don
na detenuta in Svizzera da 
due anni e mezzo in assoluto 
isolamento e in condizioni 
ormai precarie — sta susci
tando anche a Napoli molta 
emozione e proteste. Una rac
colta di firme è in corso in 
alcune fabbriche napoletane, 
per iniziativa del e Comitato 
unitario di vigilanza demo
cratica ». In breve tempo ne 
sono gii state raccolte oltre 
duemila. Le firme saranno 
inviate al presidente - della 
confederazione elvetica 

Anche il consiglio dei dele
gati e le rappresentative sin
dacali CGIL, CISL e U IL del 
Banco di Napoli hanno invia
to un telegramma all'amba
sciata svizzera in Italia espri
mendo sdegnate proteste per 
l'inumano trattamento 

Pubblicato il terzo numero della rivista «Regione Campania» 

7 interviste su Mezzogiorno e accordo programmatico 
Quali conseguenze può ave

re per il Mezzogiorno raccor
do programmatico tra i par
titi democratici? Questo in
terrogativo di grande interes
se e attualità, è stato posto 
da « Regione Campania », il 
numero periodico del consi
glio e della giunta regionale 
— di cui viene ora diffuso 
il terzo numero — ad alcune 
personalità politiche di rilie
vo. le cui opinioni sono ripor
tate nell'ultimo numero della 
rivista. A rispondere sono il 
vice segretario della DC, Gui, 
nel Mezzogiorno Ciriaco De 
do.Bodrato, il compagno Ar
mando Cossutta, responsabile 
della sezione enti locati del 
PCI, il responsabile della 
commissione economica del 
PSI, Claudio Signorile, il se
gretario del PSDI Pier Luigi 
Romita, il segretario del PLI 
Valerio Zanone, I"on. France
sco Compagna del PRI ed 
il ministro per gli interventi 
nel Mezzogiorno Ciriaco De 

. Mita. Le opinioni espresse so
no tali che vale la pena ri
prenderne per i lettori i punti 
salienti. 

Nel complesso, vi è una dif
fusa concordanza anche se 
con punte critiche, sulla rea
le possibilità che raccordo 
aveii UH processo nuovo, una 
svolta positiva per lo sviluo-

• pò del Mezzogiorno e della 
Campania, a patto che si ve
rifichino alcune condizioni che 
ciascun intervistato ha indi
cato ponendo l'accento sul-

• sull'altro problema. 

Per il compagno Cossutta | 
« valore che l'accordo può J 
rivestire per il Mezzogiorno 
si vede dal fatto che vien 
data assoluta priorità a que
sti problemi in senso quali
tativo e quantitativo, con spe
cificazioni in rapporto alla po
litica di riconversione indu
striali, agli interventi in agri
coltura, alle innovazioni da 
apportare alla politica del 
credito, agli interventi nelle 
grandi città, agli interventi 
particolari nell'edilizia. Si 
tratta, prosegue il dirìgente 
comunista, di indicazioni che 
attendono di tradursi in nor
me legislative e soprattutto 
in azione concreta dt gover
no, tempestiva e coerente. 
«Ciò spiega — dice Cossutta 
— sia le nostre riserve sul 
fatto che l'accordo non abbia 
trovato ti suo coerente svi
luppo sul piano della forma
zione del governo, sia la no
stra valutazione che occorre 
sviluppare una non facile, ri
gorosa iniziativa e pressione 
unitaria perchè raccordo tro
vi effettiva attuazione •». 

Per Cossutta il valore po
litico dell'accordo sta nel con
tributo che offre alla matu
razione e allo sviluppo di un 
processo di convergenze poli
tiche unitarie. Ciò perchè 
«senza un forte impegno uni
tario delle forze democrati
che meridionali, in un con
solidato impegno unitario me
ridionalistico delle forze de

mocratiche nazionali, i prò- condo De Mita, è necessaria 
blemi meridionali non si ri- una larga solidarietà nazio-
solvono ». naie fondata su una * mobi-

Questa preoccupazione uni- inazione di forze politiche, so
taria è presente anche nella j ciali ed economiche attorno 
dichiarazione del vice segre- ' " 
tario DC. « Se non si sarà 
capaci — ha detto — di ri
condurre all'interno di un di
segno unitario le spinte degli 
interessi particolari (corpora
tivi o locali), Vobbietlivo del 
Mezzogiorno, resta vanifica
to ». In ogni caso, Bodrato 
sostiene che l'accordo « rap
presenta una risposta concre
ta in ' una situazione parla
mentare che non sembra in 
grado di esprimere una mag
gioranza politica, in una si
tuazione di emergenza di gra
te disorientamento e di ob
biettiva debolezza delle istitu
zioni». -

Il valore politico delTaccor-
do, a suo avviso sta nella ri
conosciuta necessità di difen
dere le istituzioni repubblica
ne contro le aggressioni Ma 
questo impegno prioritario ri
sulterebbe inadeguato se i 
partiti non comprendessero 
che bisogna rimuovere anche 
le cause strutturali della crisi, 
quelle che provocano il logo
ramento delle istituzioni, che 
alimentano le tensioni sociali. 
L'opinione del ministro De 
Mita è che il Mezzogiorno 
deve essere assunto come 
questione centrale dello svi
luppo economico e della di
fesa della democrazia. Per 
procedere tu questa linea, te-

ai progetto di rinascita del 
Sud ». Sul - piano delle cose 
da fare, il ministro ha indi
cato obbiettivi concreti e pos
sibili e crescita della impren
ditorialità come le due con
dizioni alle quali ti Sud può 
dare un decisivo contributo. 

La mozione suWaccordo in 
discussione al Parlamento, se
condo il segretario liberale, 
potrà significare per il Mez
zogiorno un salto di qualità 
nella misura in cui si rea
lizza una maggiore speditez
za burocratica e sensibilità 
verso le esigenze della pic
cola e media impresa e si 
sviluppa la partecipazione at
tiva delle Regioni, degli enti 
istituzionali e di categoria al
la programmazione regionale 
e nazionale. 

Sul ruolo delle Regioni ri
spetto all'impegno meridiona
le dell'accordo programmati
co, ha posto l'accento U so
cialista Signorile. A suo av
viso occorre che la legge 382 
non solo salvaguardi il ruolo 
delle autonomie locali ma se
gni Toccasione per avviare la 
riforma delle amministrazioni 
centrali, promuovere la revi
sione della legge comunale e 
provinciale, dar via libera 
aWattuazkme delle grandi ri
forme sodali della sanità, del
l'assistenza, della formazione 
professionale. > E' • necessario, 

cioè, per ' Signorile, incidere 
sul sistema di interessi che 
è alla base deWaggravamen-
to della crisi del Mezzogior
no e delFaccentuarsi del di
vario Nord-Sud. 

Criticamente si esprime in
vece fon. Compagna rispetto 
alla legge 382. * Le • regioni 
meridionali ' — afferma do
vrebbero dimostrare di saper 
fare la loro parte per quanto 
riguarda gli interventi ordi
nari già ereditati, prima di 
attribuirsi nuovi poteri. Non 
Vhanno ancora dimostrato e, 
grazie alVaccordo e alla 382, 
si preparano a fare indige
stione di nuovo potere ». Com
pagna peraltro, conferma un 
giudizio di inadeguatezza dei-
raccordo per i problemi me
ridionali, anche rispetto ai 
provvedimenti economici an
nunciati. 

Inadeguato anche per Von. 
Romita raccordo, che • viene 
definito « una scatola vuota 
che va riempita di contenuti 
coerenti con l'estrema gravi
tà della situazione meridio
nale*. Poi. elencati una se
rie di provvedimenti che stan
no per essere varati, afferma 
che «se tutte queste azioni 
verranno svolte sollecitamen
te. in modo coordinato e con 
competenza da Regioni, enti 
locali e Cassa, ci si dovrebbe 
attendere effetti di dimensioni 
tale da modificare in modo 
consistente quel pauroso qua' 
dro di sottosviluppo che of
fre oggi la regione Campa
nia ».-*-• -~~ •" — •"• ' " J^ 

' E* stato fermato ieri Anto
nio Moccia, di 35 anni abi
tante in via Leopardi ad A-
fragola, ritenuto dagli inqui
renti, implicato nell'incendio 
di piazza Mercato che avven
ne il 23 aprile scorso. Nel
l'incendio, come si ricorda, 
trovò la morte un commer
ciante che cercava di salvare 
dalle fiamme gli incassi — 
Antonio Nappi — e numerose 
famiglie rimasero senza un 
alloggio. Subito dopo il pau
roso incendio, iniziarono le 
indagini per accertare se le 
fiamme fossero state appicca
te con dolo. E dopo circa un 
mese, il 19 maggio la polizia 
fermò 4 personaggi, tutti le
gati alla ditta Ven. Ab., che 
appunto aveva un negozio ed 
un deposito nell'e<fcficio di
strutto dalle fiamme. Nume
rose persone avevano testi
moniato che all'interno del 
negozio Ven. Ab., fino ad ora 
tarda — e poco prima che 
scoppiasse il violento incen
dio — si erano intrattenuti i 
proprietari e che poco tempo 
prima era stata firmata una 
assicurazione — per 195 mi
lioni — che copriva i rischi 
di incendi. La polizia accertò 
anche che la Ven. Ab. aveva 
anche contratto debiti per 
molti , milioni negli ultimi 
tempi, per cui il fermo di 
Guglielmo Esposito, gestore 
del negozio, Antonio De Ber-
nardis e Antonio Nasti soci e 
generi dell'Esposito e Vin
cenzo Paumbardhen, aveva 
validi presupposti. 

Ma, particolare strano, vi
cino all'edificio incendiato 
venne trovata anche un'auto. 
una 128 targata Napoli 
A 0891'. di proprietà di Anto
nio Moccia, nella quale c'e
rano anche delle chiavi che 
risultarono essere quelle che ; 
aprivano le saracinesche cYìl-
la ditta Ven. Ab. n Moccia, 
alla polizia ohe gli chiedeva 
ragione di questo particolare 
rispose che l'auto gli era sta
ta rubata — quella sera stes
s a — i n vico Tutti i Santi e 
lui aveva sporto denuncia del 
furto subito ai carabinieri di 
Afra gola, il comune dove ri
siede. La polizia — ed il giu
dice istruttore Di Persia — 
non si sono mai mostrati 
convinti di questa versione. A 
carico del Moccia sono emer
se altre responsabilità per 
cui un rapporto è stato in
viato al giudice istruttore che 
ha ordinato il fermo dell'uo
mo. 

Gli inquirenti sono convinti 
che presto sarà fatta piena 
luce sul gravissimo incendio. 
Già molti testimoni avevano 
affermato di aver sentito o-
dore di petrolio prima che le 
fiamme si levassero altissime, 
ma questi altri particolari 
hanno fugato gli ultimi dub
bi. SI spera ora che uno l e i 
fermati parli e dica chi ha 
compiuto materialmente il 
gesto. • • 

Tre attentati 
del racket 
ieri notte 

nel Vesuviano 
Ancora attentati ' nell'area 

vesuviana. La notte scorsa a 
distanza di pochi minuti l'una 
dall'altra tre esplosioni si so
no succedute a S. Gennaro 
Vesuviano. Boscotrecase e 
Rocca rainola. 

Il primo attentato — quel
lo di S. Giuseppe Vesuviano, 
è avvenuto al supermercato 
di Guido Bonaiuto alle 24. 
Un ordigno rudimentale ha 
divelto la porta d'ingresso del 
negozio causando danni per 
circa 100 mila lire. 

Alle 2,30. poi, a Roccarainc-
la un altro ordigno è esploso 
presso il muro di cinta del 
ristorante a7 Bello», di pro
prietà di Eduardo De Simo
ne. I danni in questo caso — 
è stato divelto una parte di 
muro e danneggiato l'impian
to idrico — ammontano a 
600 mila lire. 

Alle 3. infine, a Boscotre
case un'altra bomba è esplosa 
presso l'ingresso della sarto
ria di Maria Rosaria Raico. 

In visita al 
comune l'am

miraglio Shear 
L'ammiraglio Harold Shear 

comandante in capo delle for
ze alleate del Sud Europa ha 
reso ieri una visita di cortesia 
al sindaco, senatore Maurizio 
Valenzi, che lo ha ricevuto 
alla presenza degli assessori 
e dei capi gruppi consiliari 
intrattenendolo in lungo e 
cordiale colloquio. 

ripartito^ 
OGGI — Casoria Centro alle 

1f riunione comitati direnivi 
zona Afragelese su: istituzio
ne politica e piano di preav
viamento al lavora con Gala 
e Uguori; Celli Amine! - Rione 
Matteotti alle 1 M * dibattile 
pubblico su: l'impegno dei 
comunisti per la casa con 
Sedano e Oi Mee; Stadera 
alle 1l,3t assemblea su accor
do programmatico con Nipote 
e Picardi; Lunati! alle 17,» 
riunione zona industriale; 
Ghiaia pasillipo alle 1M« ce
rnitale direttivo su festa de 
l'Unità. 
' DOMANI — In federazione 
alle 1t riunione dei raseen 
sabili di zona, capigruppo ai 
consigli comunali e sindaci 
sai - piane di preawiamente 
al levare con Denise e Len-
gella. 

I lavoratori 
della ' Motta 

criticano 
SME e PP.SS. 

I lavoratori della Motta 
Unidal, riuniti ieri in assem
blea hanno condannato con 
fermezza l'atteggiamento del
le PP.SS. e della S.M.E. che 
attraverso • il metodo della 
fuga delle notizie, fanno tra
sparire come scelta di oggi 
un preordinato piano di chiu
sura della Unidal deciso ed 
attuato al di fuori del Par
lamento, al di fuori di ogni 
e qualunque serio confronto 
che le organizzazioni sinda
cali da mesi vanno chie
dendo. 

L'assemblea denuncia il 
chiaro attacco delle PP.SS. 
ai livelli occupazionali, pro
prio nel momento in cui, at
traverso una lotta di anni, 
il sindacato incalza la S.M.E. 
per pretendere da essa un 
nuovo e diverso ruolo ne! 
settore. 

Di fronte alla disponibilità 
più volte dimostrata dalle or
ganizzazioni sindacali per se
dersi ad un tavolo affrontan
do il merito dei gravi pro
blemi del gruppo, la S.M.E. 
ha risposto mesi orsono con 
un piano di 4.500 licenzia
menti respinto dai lavoratori 
con una dura lotta. Oggi ad
dirittura si minaccia la mes
sa in liquidazione dell'intero 
gruppo: l'assemblea della 
Motta, invita tutte le forze 
politiche dell'arco costituzio
nale, enti locali (regione, pro
vincia. comune) a prendere i 
posizione in merito al pro
blema affinché gli impegni. 
già assunti, di incontri con 
le PP.SS. siano da queste ri
spettate e presentino in quel
la sede un serio e credibile 
piano di ristrutturazione del 
settore senza ulteriori dila
zioni. I lavoratori hanno an
che proclamato,4 ore di scio
pero per domani. 

LAUREE 

S : è brillantemente laurea
ta in matematica la compa
gna Rosaria Zocco. discuten
do la tesi «Analisi della sta
bilità dei sistemi intercon
nessi ». Relatrice la chiarissi
ma professoressa Luisa Gam-
bardella. • 

Alla cara Rosaria e ai ge-
n-.tori. compagni Antonio 
Zocco e Carmela Pereta, i 
più cordiali auguri dell'Unità. 

* • • 
Con una tesi di diritto de

gli enti locali su «Regioni 
comprensori e programmazio
ne r si è laureato in legge al
l'Università di Salerno con 
110. lode e il plauso della 
commissione il compagno 
Franco Massimo Lanocita, 
consigliere comunale del PCI. 

Al compagno Lanocita gli 
auguri della federazione co
munista, salernitana e del
l'Unità. 

nienti dalle r i l l ù , ila un lato 
M recuperano terre inedite e 
mal coltivale alla produzione, 
dal l 'a l t ro >i fornisce ai conta
d in i un esempio i l i riorganiz- ' 
za/ione della loro att ivi tà, con- ' 
I r i lu i f iu lo a «operare le d i f f i 
denze che. -penalmente nel 
.Meridione, <niiii culturalmen
te forl i«-imc nei confronti del 
la coopcra/àouc, e inf ine (ma 
hir-e è i l fatto p iù importante) 
M dà concretamente inizio a 
un proces-o d i .saldatura tra 
città e campagna ^olto i l prof i 
lo culturale, che ha un pc->o 
lauto importante nella fuga 
delle nuove generazioni dalle 
campagne. Intendo r i fe r i rmi 
al fal lo che i giovani proletari 
urbani tra~fcrii'iM in campagna 
potiereli l iero con -é tutta una 
-cric di modell i d i coinpoi la
mento (modi di idazione fra 
di loro a tu l l i i l i ve l l i , modi 
di vivete i rapport i -e-suall 
nonché l'e-perien/.a politica e 
religiosa, modi di f ruire ed e-
ventualmenle di elaborare pro
dott i culi t i ra l i , ecc.) clic con-
Ir ihuirehbcio a spezzare i l cer
chio chiu-o del controllo so
ciale Iradizionali-t ico ancora 
e-i-lenle in campagna. D'altra 
parie anche i giovani neo-
contadini sarebbero coalrelli 
a rimettere in discussione i 
modell i cul tural i più o meno 
acrilicamente recepiti in c i l 
là. nel l ' impatto con la nuova 
ed estremamente impegnativa 
realtà di vita nella quale sarei»- ' 
hero inseri t i . L' incontro d i 
questi due proce.s-i potrebbe 
co-l i tuire una grande occasio
ne creativa pei- affrontare in 
concreto i l problema della r i -
definizione dei rapport i fra at
t ività produtt iva, sfera perso
nale e sfera dei rapport i socia
l i col let t iv i . 

Un altro a-pello potenziai-
mente « r ivoluzionario » della 
logge per i l preavviamento • 
quello dcll 'assii i i / ìonc nella d i -
meii-ione ilei servizi col lett iv i 
(dotati d i un significalo grat i f i 
cante anche per i l singolo d i r 
l i svolge) di tutta una serie di 
att ivi la f inora svolte profes
sionalmente da settori poro 
piacevoli e/o mal retr ibuite. 

. I.c attività coiinc.s'c col rias
setto geologico , e forestale, 
col risanamento ambientale ur
bano, con l'a-sislenza, con In 
tutela dei beni cultural i potreb
bero. è vero, una volta affida
le • ai giovani interes-ali " al 
preavviamento. rischiare di 
tra-formare que.-t'i i lt imo in 
uno sorla di servizio civi le (d i 
fa l lo , obbl igator io) , con la 
sistema produtt ivo delle spe-e 
per questi servizi essenziali, 
analogamente a (pianto da sem
pre avviene per i servizi do
mestici svoll i dalle casalinghe 
non pagale. Ala la discriminan
te polit ica pa«-a attraverso I* 
utilizzazione di questi servizi 
come momenti d i prc-a d i co
scienza innanzitutto della lo
ro importanza per la col lett i-
v i ta, e immediatamente dopo 
della necessità e possibilità i lei-
la loro ge-tione ncH'inlercsse 
di quest'ult ima, e quindi «lil
la base di un progetto elabora
lo collettivamente dalle clfl*-
<i ' «tihaltenic: la qual ' cova 
implica anche la mobi l i la / io
ne di queste ul t ime in vista 
appunto di tale elaborazione. 
ed è quindi un'occasione di 
cre-ri la polit ica 

Per l ' i i l i l izza/ ionr <t alterna
tiva n della legge sul preavvia
mento mi sembrano, in con
clusione. necessarie due condi
zioni tra i l i loro strettamente 
connesse. I.a pr ima è l'ileo d i 
massa degli strumenti previsti 
dalla legge stessa, poiché «en-
za di questo non è possibile 
nemmeno ipotizzare la forma
zione di quegli embrioni «li 
strutture produtt ive r d i con
sumo alternative e di fatto con
trapporle a quelle i irbano-in-
di i - l r ia l i -capital ist i rbe. D i fa l 
lo già oggi esiste, i n va*l i set-
lo r i del proletariato giovani
le, una forma d i organizzazio
ne -ociale indipendente (che 
prevede forme di «us*iMcnz« e 
•nodelli cul tural i e dì conta
tilo diver- i da quel l i del re«lo 
della popolazione): si tratta 
d i trasformare questa r r a l l l 
da scelta obbligata e subalter
na ( in qnanto sostanzialmente 
paras-ilaria) in «cella consape
vole e costrutt iva, nel cai qua
dro assumerebbe anche naovn 
significato i l necessario r ichia
mo al l 'au- ler i là. 

I-a «cromia condizione (da 
cui in larga misura dipende 
a «uà «olia anche la pr ima) 
è lo «viluppo d i un grande d i 
l u i t i l o e d i una grande mo
bil i tazione da parie delle ae-
*oriazioni pol i t iche e cultura
l i . soprattutto g iovani l i , che 
coinvolga anche i settori mar
ginal i «Ielle masse d i giovani 
(comprendenti ovviamente an
che g l i studenti) e che a-«u-
ma rome interlocutori zìi enti 
locali e le forze sindacali, per 
cercare alleanze e per ind iv i 
duare volta a volta le contro
parti ma soprattutto (come 
giustamente «i sosteneva «o 
a Rinascila » del 10-6-77) per 
« convìncere i giovani a diven
tare protagonisti d i nuove im
prese » e insieme con e««i i n i 
ziare a elaborarne i progett i . 

Massimo Corsale 
aWlit i t t i to di Soclolofla 

di attorno) doH'Unlveriità 


